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IMPIANTI ELETTRICI 
 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

Corpo d'Opera: 03 

 

° 03.01 Impianto elettrico 
° 03.02 Impianto di messa a terra 
° 03.05 Illuminazione a led 



 
 
 

Impianto elettrico 
 
 
 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

Unità Tecnologica: 03.01 

 

° 03.01.01 Quadri di bassa tensione 
° 03.01.02 Canalizzazioni in PVC 
° 03.01.03 Interruttori 
° 03.01.04 Prese e spine 
° 03.01.05 Contatore di energia 



 
 

Quadri di bassa tensione 
Elemento Manutenibile: 03.01.01 

 

Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 

 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono 
essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e 
industrie. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve 
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 
emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto 
anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

03.01.01.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

 

03.01.01.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

 

03.01.01.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

 

03.01.01.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

 

03.01.01.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

 

03.01.01.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

 

03.01.01.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

 

03.01.01.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

 

03.01.01.A09 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

 

03.01.01.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

03.01.01.A11 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

 

3.1.1. A12 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 



 
 

Canalizzazioni in PVC 
Elemento Manutenibile: 03.01.02 

 

Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 

 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere 
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni 
di legge). 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono 
essere in: 
- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare 
resistenza meccanica; 
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza 
meccanica. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

3.1.2. A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 
ondulazione. 

 

03.01.02.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

 

03.01.02.A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

 

03.01.02.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

3.1.2. A05 Non planarità 
Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 



 

 
 

Interruttori 
Elemento Manutenibile: 03.01.03 

 

Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 

 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 
modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 
17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi 
luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito 
per almeno 10.000 manovre. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

3.1.3. A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

 

03.01.03.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

 

03.01.03.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

 

03.01.03.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

03.01.03.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 

03.01.03.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 

03.01.03.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

 

03.01.03.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

3.1.3. A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 



 

 
 

Prese e spine 
Elemento Manutenibile: 03.01.04 

 

Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 

 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette). 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve 
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 
emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere 
facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la 
presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono 
posizionati in genere a livello maniglie porte. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

3.1.4. A01 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

 

03.01.04.A02 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

03.01.04.A03 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

 

03.01.04.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

03.01.04.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 

3.1.4. A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 



 

 
 

Contatore di energia 
Elemento Manutenibile: 03.01.05 

 

Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto elettrico 

 
Il contatore di energia è un dispositivo che consente la contabilizzazione dell’energia e la misura dei principali parametri elettrici ; questi 
dati possono essere visualizzati attraverso un display LCD retroilluminato. 

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

3.1.5. A01 Anomalie display 
Difetti di funzionamento del display di segnalazione. 

 

03.01.05.A02 Corti circuiti 
Difetti di funzionamento dovuti a corti circuiti. 

 

03.01.05.A03 Difetti delle connessioni 
Difetti delle connessioni elettriche. 



 

 
 
 

Impianto di messa a terra 
 
 
 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

Unità Tecnologica: 03.02 

 

° 03.02.01 Conduttori di protezione 
° 03.02.02 Pozzetti in cls 
° 03.02.03 Pozzetti in materiale plastico 
° 03.02.04 Sistema di dispersione 
° 03.02.05 Sistema di equipotenzializzazione 



 

 
 

Conduttori di protezione 
Elemento Manutenibile: 03.02.01 

 

Unità Tecnologica: 03.02 
Impianto di messa a terra 

 
I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani del’ledificio. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il 
serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

3.2.1. A01 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 



 

 
 

Pozzetti in cls 
Elemento Manutenibile: 03.02.02 

 

Unità Tecnologica: 03.02 
Impianto di messa a terra 

 
Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali, 
devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, 
chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di 
chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte 
le manovre degli apparecchi necessarie durante l'esercizio e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di 
smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 
fenomeni di fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro. Verificare l'integrità dei chiusini e la 
loro movimentazione. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

3.2.2. A01 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

 

03.02.02.A02 Deposito superficiale 
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti. 

 

03.02.02.A03 Difetti dei chiusini 
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc.. 

 

03.02.02.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

 

03.02.02.A05 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 

03.02.02.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 

 

03.02.02.A07 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione 
degli agenti atmosferici. 

 

03.02.02.A08 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

03.02.02.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

 

3.2.2. A10 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 



 

 
 

Pozzetti in materiale plastico 
Elemento Manutenibile: 03.02.03 

 

Unità Tecnologica: 03.02 
Impianto di messa a terra 

 
Tutti gli elementi dell'impianto previsti lungo la rete di distribuzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali, 
devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in materiale plastico, quasi sempre totalmente interrati, chiamati 
"pozzetti". I pozzetti sono dotati di idonei chiusini per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le 
dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre 
degli apparecchi necessarie durante l'esercizio e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di 
sostituzione delle apparecchiature. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 
fenomeni di fessurazioni, disgregazione del materiale. Verificare l'integrità dei chiusini e la loro movimentazione. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

3.2.3. A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

 

03.02.03.A02 Anomalie chiusini 
Difetti di funzionamento dei chiusini dei pozzetti. 

 

03.02.03.A03 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

 

3.2.3. A04 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 



 

 
 

Sistema di dispersione 
Elemento Manutenibile: 03.02.04 

 

Unità Tecnologica: 03.02 
Impianto di messa a terra 

 
Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello di 
dispersione. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Per gli organi di captazione si adoperano in linea di massima tondini e piattine in rame, o in acciaio zincato di sezione 
50-70 mm quadrati: per la bandella piattine di sezione 30 x 40 mm, per motivi di rigidità metallica. Per le coperture 
metalliche gli spessori non devono essere inferiori a 10-20 mm per scongiurare perforazioni catalitiche. Una sezione 
doppia di quella degli organi di captazione si utilizza per le grondaie e le ringhiere; per le tubazioni e i contenitori in 
metallo si devono adoperare spessori di 2,5 mm che arrivano a 4,5 mm per recipienti di combustibili. Gli ancoraggi tra 
la struttura e gli organi di captazione devono essere fatti con brasatura forte, saldatura, bullonatura o con morsetti; in 
ogni caso occorre garantire superfici minime di contatto di 200 mm quadrati. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

3.2.4. A01 Corrosioni 
Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e 
presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 

3.2.4. A02 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 



 

Elemento Manutenibile: 03.02.05 

Sistema di equipotenzializzazione 
 

Unità Tecnologica: 03.02 
Impianto di messa a terra 

 
I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il 
serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

3.2.5. A01 Corrosione 
Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 

03.02.05.A02 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione. 

 

03.02.05.A03 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale. 



 

 
 
 
 

Illuminazione a led 
 
 
 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

Unità Tecnologica: 03.05 

 

° 03.05.01 Lampade integrate 
° 03.05.02 Apparecchio ad incasso a led 



 

 
 

Lampade integrate 
Elemento Manutenibile: 03.05.01 

 

Unità Tecnologica: 03.05 
Illuminazione a led 

 
Le lampade integrate rientrano nella categorie dei prodotti ad alta integrazione; infatti le lampade autoalimentate (dette anche self 
ballasted lamps) sono fornite di attacchi identici a quelle delle lampade tradizionali (a ciclo di alogeni, fluorescenti compatte integrate, 
fluorescenti lineari) e ricevono energia elettrica con le stesse modalità delle lampade tradizionali e sono dotate di inserti in led sulla loro 
struttura. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono 
ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite 
dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete 
i gas esauriti. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

03.05.01.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 
lampadine. 

 

03.05.01.A02 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

 

03.05.01.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

 

03.05.01.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

 

03.05.01.A05 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

 

03.05.01.A06 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 

3.5.1. A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 



 

 
 

Apparecchio ad incasso a led 
Elemento Manutenibile: 03.05.02 



 

 

Unità Tecnologica: 03.05 
Illuminazione a led 

 
Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in modo da essere 
facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare 
attenzione a non deteriorare le parti delle giunzioni. Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale 
specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui dispositivi dell'intero sistema. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

3.5.2. A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

 

03.05.02.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

 

03.05.02.A03 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

 

03.05.02.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

 

03.05.02.A05 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

 

03.05.02.A06 Non planarità 
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

 

03.05.02.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

03.05.02.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 

 


